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ina rivolgorsi all'Agenzia di pub- 
OGA, via Cacciabove, vicolo del 


si prendono all'estero devono pagarsi in oro. 


1. Roma, 46 Gennaio 
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BOLLETTINO POLITICO 
La Ga. attesa del 40 reca 


Il testo del manifesto indirizzato dal 
vo governo alla nazione. È un lun- 
documento, del quale basta 
ore i punti principali, lasciandone 
in disparte tutta 12 parte rettoric 

N manifesto rifà innanzi tutto 
esti ultimi tempi, per 
‘© poi a dimostrare che il colpo 
ato era inevitabile, essendo impos- 
sibilo di ristablir l'ordine nella penisola 

sica senza la dittatura. Ma questo 

devo avere il suo termine, 0 lo 
rà quando sarà ottentito To scopo pel 
quale fu stabilito. La costituzione del 
{809 dovrà essere allora la logge fon- 
damentalo della 1 « l'abilicazione 
< volontaria. de e la procla- 
< mazione. della grepul no hanno 
neellato n articolo. » Gli au- 
tori di quella costituzione hanno lavo- 
rato « come lo scultore che modella la 

sua statua in creta o în duttilo cera, 
finchè Ja materin si rammollisea e 
- si acconci alla forma che lo si vuol 
+ dare. » E per tal guisa la costituzione 


tutela i più sacr 
i bisogni della mo 

Non seguiremo il manifesto nella de- 
inizione che ci dà della democrazia, 
che non deve incutere timore ai nobili, 
ni ricchi, nè ai cattolici. Uno dei 
periodi più n 

quello che riguarda lo ri 
Chiesa 


non può venir meno di rispetto 


de offesa; esso 


(a delle 


Ùl manifesto termina esprimendo la f- 


ducia che al popolo «pagnuolo non man- 
vanno lo virtà repubblicano, le quali lo 
rederamno degno delle libertà conqui- 


è per ora soltanto sospese, o che 
Spagna risalirà ad altezza maggioro 
di quella raggiunta nei socoli trascorsi 
che in fondo vag 

nostro 


dir 


Podro si puedes 
tro si } 


mile 
abbiamo fat! ino di 
ata dal Nalional Svisse e relativa 
chiatno indirizzato dal Consiglio 
‘erno francese contro mon- 
millod. Oggi la Patrie di Gi- 
o un telegramma da Terna in 
data del 12 che dichiara priva di fonda- 
mento quella notizia. Da qualche tempo 
în qua i giornali svizzeri sono in vena 
inesatte e di smentite, (Vedi 


na notizia 


ulti 
xvorno franeasa più che ghi arti 
1 National Suisse daradno pen- 

to nella 


dichiarazioni pubb 

a della Germania det Nord e 

soci dal telegrafo. E un altro 

fatto al quale rivolgerà certamente la 


propria attenziono è il prossimo viaggio 
l'imperatore d'Austria a Pietroburgo. 

o viaggio, stando ai giornali vien- 
avrà luop> il 9 febbraio. L'impe- 
te snrà accompagnato dal conte An- 
issy, dal signor Hoffmann , capo se- 
; al ministero delle finanze. © dal 
visione. politico-oom- 
1 ministero degli esteri 
Sehwegel. 1 giornal 
‘avviso cho il viaggio 
ringero le relazioni 


zione al 


politiche è cogmerciali fra Ja Russia © 
ustria-Ungheria 
La Camera dei deputati del D 
ripreso, il 13 gennaio, lo suo sedute, 


la discussione generale 


aver saputo approfittare del- 
ione di Vienna per far onore 
nella materia dell''insegua- 


non 


Il deputato  Lelisvre raccomandò al 
gabinetto l'aumento degli stipendi d 
seuole sceomlario . @ il 
rò di votar contro il 
bilancio per dimostrare Ja sua d'sappr 
vazione contro il caraltero partigiano 
delle nomine che fa il governo e per 
la poca cura che esso mostra per l'in- 
sognamento lafco. 
Vi sono dei vescovi euttolici. ribelli 


alle leggi anche al di 1à vell'Oceano. 
Notizio giunte a Lisbona da Rio Janoîro 
recano che la Corte suprema dell'impero 
del Brasile ha riconosciuto il vescovo di 
Pernambuco colpevole di aver tentato di 
violare la Costituzione, o gli ha fatto în- 
timare l’ordino di presentarsi alla Corto 
stossa per udire ta sentenza che vemà 
pronunziata contro di lui. 

Il telegrafo ci ha anminziato che il 
capitano di stato maggiore Lemoyne verrà 
a Roma în qualità di addetto militare 
alla Legazione francese presso il Re 
d'Italia. Il capitano Lemoyne è autore 
degli articoli sull'esercito italiano pub- 
blicati nelia Recwe Militaire de ì' Etran- 
ger. Da quanto abbiamo sentito, egli nei 
primordi della sua carriera venne a Ron 
facendo parte dell’esarcito francese d'oe- 
eupazione. E giunto in questa città colle 
idee più esagerato in fa 
temjdralo del Papa; nd 
vinto ch’ esso non potevi 
stampa liberale francese si ralleg 
sua nomina. 


La 
della 


Togliamo dalla Gasselta della Ger- 
mania del Nord il tosto della nota che 
ci venne segnalato dal telegrafo sulla 
Bolla papale 


Le nolizio elio ci pervengono confermano 
l'opinione nella veracità del doenmento pub- 
Micato dalla Gazzetta di Colonia, per coi 
noi siamo convinti della sua antenicità, 
Speriamo però di essere in grado di poter 
are sn questo argomento più ami parti 


—_—___r_——& 
LE RECENTI ELEZIONI 
Nel volgere di poche settimane 
mpierono parecchie elezioni politi- 
che, senza che gli elettori con appas- 
te © ardenti lotte vi richi 
sero l’attenzione pubblica 
battaglia, è stata ristretta 
in cui Vel 
il paese non vi ha partecip 
poche eccezioni, vi sono intervenuti 
Pareva ch 
lo il darsi fasti- 
dio dello elezioni; fidiamo negli elet- 
quali sapranno discernere fra” 
samdidati quello che meglio rispond: 
a'loro sentimenti e a' loro desiderii.» 
i vennero meno 
Le ele 


siona 


ion 


i 


E gli non 
alla fiducia iu loro riposta 
lano rafforzato il pa 
lo, partito di governo e di rispetto 
delle leggi. È un sintomo da cui pos- 
iamo trarre buon augurio per 
venire, senza tema di paso 

lu DI 
munciato in 
sontaro de’ candidati propri, 
non ne aveva di sorta, in altri final 
mente ha dovuto riconoscere che non 


era riuscita a annidarsi. 
Si metterà fuori la consueta accusa 
delle influenze governative? Dio buono! 


In qu influenze sono 
meno visibili? In quale si sentono 


meno ? 

Per una recente elezione il prefetto 
della provincia avevà mandata una 
circolare a’ sindaci de' comuni che co- 
stituiscono il collegio per informarli 
della vacanza avvenuta per la pro 
mozione d'ufficio del loro deputato, 


di quelle frasi che accennino a brama 


del 
fen 
aperto 0 velato, di lui. Era una seu 
ice informazione, senza alcuna ag 
giunta. Chi lo erederehbe? Alcuni degli 
elettori più influenti, nomini d'ordine 
di grando moderazione, se ne sono 
inquietati. Jlanno riconosciuto che la 
circolare era inappuntabilo, che il 
prefetto ha fatto anche cosa imp 
zialo inviandola a° sindaci tuttî, favo» 
revoli 0 contrari al esadidato, ma 
trovarono inopportuna , e oseremmo 
affermare che, se qualche elettore, 
solito ad accorrere alle urne, si è 
astenuto, fu a cagione di essa. 

È in questa guisa che in Italia si 
esercita l’azione governativa nello 
elezioni, e questi sono i risultati che 
so ne ottengono. Ullendo gridare 
contro la influenze indebite, Je arbi- 


‘eno che îl deputato sia con- 
imano un encomio, 


trarie intromissioni e la partigiana 
pressione del governo nelle elezioni, 
non si ha egli ragione di credere 
che le siano esagerazioni accattato 
di fuori? Si ripetono con maggior 
violenza, perchè maggiore la libertà 
use che i giornali 
muovono al loro governo, il 
quale ha le sue candidature ufficio 
e lo sostiene con tutti i mezzi. Qi 
sono molti e efficaci in un paese 
dove l'accentramento è fortemente 
organato e l'autorità amministrativa 
è così potente come precaria la du- 
rata delle istituzioni politiche. 

Del resto il governo avrebbe in 
Italia tanto meno ragione di recare 
nella lotta elettorale il poso del suo 
interve ato in difesa dell'ordine e dello 
idee moderato, che i sentimenti d'or- 
dine e di moderazione sono in ge- 
nerale prevalenti dappe: 

Anche le ultime elezioni vengono 
in conferma di questa verità. Non si 
sono fatte discussioni di pol 
terna od estera, non quistioni di prin- 
cipii fondamentali, non accuso volgari 
di minacce alla libertà por opera del 
governo. Il paese comincia a com- 
prendere che di libertà non ha difetto, 
bensì dell'uso della libertà stessa. Ciò 
che ara sta a cuore alle popolazioni 
è il problema finanziario. L'Itali 


ottenuta l'indipendenza 0 la libertà, 


sente la necessità di migliorar le sue 
condizioni economiche, e di godere 
di paco sicura © feconda. Che manca 
a raggiungere questo intento? Non 
manca la politica interna nè la estera, 
nè il buon senso delle popola: 
nè la ripugnauza alle quistioni irri- 
tanti ed oziose. Manea solo Fassetto 
della finanza ed no alla cir- 
colazione metallica. Questo è il pro- 
blema che l'Italia chiede a suo 
presentanti cd al suo 
diare © risolvere, affine di ri 
nelle condizioni regolari del credito 
© degli scambi. 

Un altro indizio soddisfacente ci 
porgono le recenti elezioni; è il meno 
numero di elettori. Non di- 
ciamo che siano accorsi molti, mo, 
considerata la stagione rigida e la 
distanza di molti comuni e frazioni 
dalla sezione elettorale © In calma 
politica, sono andati non pochi 
andati più del nell 
elezioni parziali e dove erano di fronte 
due candidati che in certe speciali qui- 
stioni rappresentassoro tendenze 
verse, iknumero è stato discreto. Al 
cogliamo questo fatto qual promessa di 


so 


son consueto 


nell'ultima © disastrosa guorra, che la 
dita di qualche par 


| di società , la classo 


questo non già perchè le masse 
odio al presidente ovvero ai duchi che go- 


ma semplicemento perchè riteugono che 
successo del gover 
trionfo dei preti, 


francese incontra sempre imbaraz 
politica estera ; © natur: 
che le suo 


© dal loro punto di vista anno tutto 
ragioni, lo scopo 
sor: 
temporale del Papa. È già 
a Papa abbia pe 
Gerto | ma è anche pi 


chei 
maggiore influ 


di- | nei primi 
provata una gra 
dichiarare la gu 


i 
per amico, casere: croduti i shoi favoriti, 
dover governare come piace meglio ad esso 
© soddisfare Jo sue origenz 

Il governo franceso è in gran parto uno 
di quei governi che formano la delizia dol 
cloro la fortuna del qualo èstrettamento 
collegata a quella dei preti. 11 duca di Bro- 
ed i sti colleghi non sono forse tutto 
che i loro protettori ecelesiastici dosi- 
derano; ma essi desidorano di avere tutto 
l'appoggio chie il clero può dar loro, e non 
sono alieni dal fare il possibile per. oste- 
nere questo appoggio. Gli organi. ministo- 
riali non si stancano mai dal ripetero che 
tutt'i francesi veramente colti ri 
dispensabile che specialmento lo classi in- 
feriori siano religiose, obbediscano ai preti 

considerino tutto le quistioni da un punto 
di vista religioso. 

I preti, generalmente, sono disposti a 
rendoro questo servizio ‘ai loro alleati po- 
litici e nd ogui elezione il candidato go- 
vernativo è sostenuto dai preti, è indie 
come un prediletto del cielo per r 
sentare gli elettori ed è spinto avanti c 
tutti i mezzi e gli argomonti ocelesiasti 
Ma quanto più il governo confida e si rendo 
amici i preti, tanto meno questi sono in 
grado di rendergli servigi effleaci. 

Il risultato più notevole della guorra del 
1870 è stato afpuito quello che difficilmente 
si prevedeva no derivasso; cioò una pro- 
fonda © violentissima scissura fra Jo masso 


della popolazione francese ed i preti. Questo 


lento non è limitato alle classi. infe- 
riori, nè agli abitanti delle città © neppure 
agli uomini soltanto. V'ha una ripugnanza 
contro i preti, un terrore istintivo do'loro 


disegni ed un odio contro di loro come la 
segreta causa della guerra del 4870, sc 


nti provati anche da noi iu [ngi 
fondono dappertutto in Fran 
proti abbiano spista la Franc 


nto deplorata în quasi 
tutto lo famiglie francesi da Calais a Nizza 
si debba ai preti, eceo la ferma opinione del 
l'immensa maggioranza in Francia. Il go- 
verno ha dalla sua, non solo i preti ma 


quasi tutto lo classi Superiori, quelle che 


onosciate col. nome 
nziaria e forso la 

n ne voglio: 
mpopolaro altrettanto nei 
nto nello grandi città , © 
atrano 


lo provincia s 


0 


tuilitare, ma Jo masso 
pere. Esso è 


vernano sotto di Ini, ovvero perchè predi- 
licono qualchealtro nomo o forma di goverm 


* attuale significhi il 


stero 
nella 
onto è coll'Italia 
di ma 
sa 1 piroti fanno, 


upremo di tutti i loro 
istabilimento del potere 

miliante che il 
il suo potere temporalo, 
umilianto ch' egli lo abbia 
vorduto in seguito a quella guerra stessa 
feti provocawono alfine di guadagnarsi 

ra 

La maggioranza dell'Assemblea , almeno 
orni della sua esistenza, avrebbe 
ima soddisfa’iono nel 
rra all'Italia e ridaro Roma 


politici pol 


A sa di | al Papa, se avesse osato , 0 probabilmente 
maggior attività elettorale e di più | il ministero presieduto dal duca di Broglie 
operosa partecipazione del popolo alla | sarebbe stato Iteto di fario. Gl'itliani sono 


cosa pubblica! Ne abbiamo bisogno. 
Nella. società moderna non è lecito ad 
alcuno di essere © mostrarsi indi 

rente agl'interessi della patr 
battaglie si hanno a combattere a difesa 
della libertà e dell'ordine, insidiate 
l'una è l'altro da fa: 
trarie, ma che si videro negli 
anni pronti a intendersi con 
nemico comune, lo Stato. 


ultimi 
illoro 
i accordi 


non sono pericolosi dove i popoli as- 
sociano la solerzia politica al retto 
discernimento. Di questo in Italia non 
si dubita; bensì si dubita della ‘so- 
lerzin. Se apatia si seuoto, noi ovrem- 
mo fatto un gran li 
berale. Non tem 
litica de' cittadini, dobbiamo anzi pro- 
vocarla; essa si accompagna assai 
bene con Ja calma delle discussioni 
e la ponderatezza delle risoluzioni. È 
una forza pel _g 
verno in modo di poterci contare so- 
pra in ogni circostanza. 

—__—_—_—r___ 


LA FRANCIA E L'ITALIA 


La Saturday Ievier pubblica il so- 
guento articolo : 


Prussai molesto l'avere per nemico il 
elero cattolico, ed è una dura penitenza 
anche: per: in homo energico cona'à Îl prin- 
cipo di Bismarck. Ma è molto peggio averlo 


convinti che so 


ritenne necessario di sp 
voli somme in prepar 


non es 


ciato. Ma, d'altra parto, 
loati dal 


alla Corte' di Vittorio Emanuelo, Fi 
osa dichiarare apertamente cho non vuole 
avere un rappresentanto al Quirinale, ma 


Francia vi fosse un voro 


governo legittimista, l'Italia ben presto do- 
vrebbe far fronte ad una guerra; e, nell'au- 


tuano dell'anno scorso, allore i doi 


il governo italiano 
lore. considere= 
di di 
L'aitualo governo francese sconfessa ogni 
olleità di opposizione o minaceia all'Italia; 


infatti nello stato presento dell' opinione 
pubblica francesi 
genere sarebbe quasi impossibile, tanto meno 
una guerra per { 


una guerra di qualunghe 


piacere soltanto ai pi 
i Chambord ebbe il buon 
i elie doveva dichiavare 
lenzione d'iniziare il suo 
re la Francia ad una c 
preti xono gli al- 
altuale e qualche cosa 
dev'essor fatta per recar loro piacere, Noa 

‘elio sia qualeho cosa di im- 
, basta che si supponga tale da dare 


Persino il conte 
senso di uvvod 

su 
col trasi 


port 


dispiacere o noia al governo italiano @ ri- 
cordare così 
dalla parte del Vaticano nel grando con- 


ho la Francia è realmonte 


flitto italiano. Al contrario, gl'italiani con- 
siderano con apprensione e sospetto qua- 
lunque atto del governo francese e scorgono 


dello prove di ostilità nelle più piccole 
coso. Ma, benchè gl'italia 


possano tal- 
re torbido mentro in realtà non 
Viha nulla da i hanno pio- 
namente ragione di dire che il govorn 

francese dimostra la sua mala volonta a 
loro riguardo in modo non equivoco. 

Il governo franceso adopera continta- 
mente piccoîe naturio © pretesti por cvi- 
tare dj avere un rappresentante diplomatico 

so non 


volta ver 


il rappresentante non v'è mai. Per qualche 
mese venno lasciato dubbio so il signor 
Fournier dovesse o no dovesso continuare 
a rimanere nel suo posto, finchè da ultimo 
fl marcheso di Noailles venno nominato in 
suo luogo; ma il marcheso era a Washing- 
ton © jon poteva es- 
sero immodiatamento a Roma. 

Talto ciò è estromamento nieschino 
non fa onore alla dignità della Fran 
dove però dire, in difesa del ministero a 
tualo, cli'esso prosegue rnicamonte a trat- 
tare l'Italia all'incirca como ja trattava il 
signor Thiers quando era al potere. Ma, 
dopo la liberazione del territorio è 
l'epoca in cui se la Francia vnol. manto- 


una 
apertan 
nero in buoni rapporti coll'Italia e che la 
occupazione di Roma non dev'osser causa 
d'inimicizia; se ciò è voro, esso dove trat- 
tare l'Italia con rispotto © dignità ed ovi- 
taro cho si dica cho desidora umiliare 
potenza più debole con meschini pretesti 
ed affronti. 

Sarebbe eccossivamento impolitico, ma 
non sarchbe contro alla sua dignità, so la 
iberasse romporo lo sue 
coll'Italia mpolitico e nello 


relazion 
stesso tempo non dignitoso per la Fra 
mantenere in apparenza dello relazioni ami 
chevoli coll’Italia o nondimeno usare di 


queste relazioni come di un mezzo per dare 
continuamente piccole prove di cizia 
agli italiani, provo pusgonti abbastanza pe 
farsi risentire © troppo dar loro 
motivi di serio Jagnanze. 


—_____ 
QUISTIONI PICCOLE E GRANDI 


Gi serivono da Torino 14 gennaio: 

Nella vita così degli indie omo 
dello comunità vi sono corti momenti in 
cui le piecole muiserie si tengono dietro 
l'una all'altra senza tr 

In uno di questi momenti sembra si 
trovi Tori 

Lascio stare il provvedimento con cui 
l'Amministraziene della Società della fer- 
rovia dell'Alta Italia trasferi ln propria 
sode a Milano. Di questo 
scorso troppo. Gli uom 
hanno approvato le alti 
per. quel fatto si alzarono: pe 
fatto, dappoichè era divenuto irrevoca- 
bilo, ora ila sopportarsi con maggior garbo 
e finezza, niuno pretenderi cho dehba 
riguardarsi come una carezza el un com- 
plimento, 

Lascierò puro 


la parto lo voci corso 


intorno ni magazzeni generali ed altro 
dicerie.non fondato; toccherà invese di 


certi altri avvenimenti, non molti gravi, 
so volete, ma che qui non hanno pro- 
dotto la più lieta impressione. 

In un articolo che l'Opinione 
fuori non ha gu: 
‘Torino, discorrendo delle 
tifiche che fanno l'onore di questa città 
e sono il nerbo principale di sun_g 
dezza avveniro, voi metteste in prin 
linea la Semola d'applicazione degli 
Ingegneri. Nè male vi apponeste, a 
gnachè tale scuola è forse la prima in 


studi, vuoi pel 
valore degli insegnanti. E di questo non 

igliorii alcuno, sapendosi che nella 
torinese, se alcun Facolti 
furono talvolta scadenti, In Facolt 
scionzo fisicho e matematiche potà quasi 
sompro staro a petto dello più celebrate 
d'Earopa. 

Ora questa celebre scuola. d'appli 
zione trovasi esposta ancl’essa ad una 
piccola miseria. 

Non saprei con quale altro nome chia- 
mare la questione che vi sì è agitata 
tempo fa intorno agli estini © che non 
sappiamo ancora come dal ministero sia 
stata risoluta. 

Vi parrà strano che i professori assi- 
stenti i quali hanno dato gli esami nel- 
l'anno passato, non abbiano ancora toc- 
cato lo propino cui hanno dritto, Eppure 
la è così. Il ministero rispondo che non 
ha fondi per ciò. Questi fondi presto 0 
tardi si troveranno; ma per l'avvenire 
il ministro è voglioso di faro un’egregia 
economia... d'un migliaio di lire. forsa 
o giù di li. Ma come si fa questa eco- 
nomia ? Mutando il sistema degli esa 
il quale ha falto finora ottima prova © 
chiamando a comporre In Commissione 
esaminatrice due professori ordinari della 
semola invece di un solo, come di re- 
gola generale erasi finora praticato. Se- 
condo il regio decreto del 1800, la Com- 
missione esaminatrice è composta del 
professore incaricato dell'insegnamento 
a cui gi riferisco l'esame e di duo mom- 
bri dei quali uno scelto fra i professori 
della scuola stessa o fra i membri dello 
scienze fisiche e matematiche. dell" 


versità ; l’altro fra gl'ingegneri civili © 
militari. Ora si vorrebbo che uno di 


questi membri fosso di regola gonorale 
un professore della scuola. Passi la cosa 
se si mirasse ad assicuraro meglio Ia 
prova dell'osame; ma così non è. Îl vero 
scopo sono quello poche lire che lo 
dotto di sopra, Si vorrebbo togliere qve- 
sto magro compenso ai professori assi 
stenti, e addossaro il carico nî profes- 
sori ordinari i quali non hanno dritto a 
propine. Ponele mento ai lauti stipendi 
di questi, considerate che gli onorari dei 
professori assistenti giungono appena a 
liro 1200; © ditomi so questi meschini 
spodienti con cui si stanca Ja pazienza 
doi primi per l'inutile disturbo, e «ina- 
sprisco forse l'animo doi secondi, siano 
la miglior via per far fiorire la scuola 
ed attirarvi gl'ingogni più eminenti. 

Altro piccole miserie furono certe 
recenti nomino nell'alta magistratura. Il 
commonil. Eta abbandona la procura 
generalo della Corto d'appello con uni- 
versalo rincrescimento ; il commond. En- 

ico, destinato a succedere al compianto 
Castelli, è preceduto da bella fama. Ma 
il porsonaggio che il governo mandò ad 
occupare il seggio, reso ilustro da una 
sorie non mai interrotta di tanti valenti 
uomini, quali furono: uno Se/opis, un 
Siccardi. un Pinelli, un Persoglio, vn 
Vigliani, un Castellamente, un Futa, 
è egli il magistrato cho l'opinione pub- 
blica designata come il più meritevolo 
dell'alta carica ? Parma informi. 

Un altro vostro corrispondente to 
noso, di auguraziono del- 
l'anno giuridico, notava l'enormo arr 
trato dello cause, lo quali, davanti alle 
appello © di cassazione, atto 
dono da anni Ja decisione. A fronte di 
questo stato di coso, nessuna cura sem- 
brorebbe soverch cercare nella 
scolta del personale un qualche mezzo 
per far cessaro in parto l'inconveniente 
che si lamenta da tutti. Eyre, ne 
sonale della Cassazione, le cose non pro- 
ceileltero mai con tanta loggerezza come 
da qualche anno a questa parte. Tral 


ia po 


lascio l'osservazione che il personale 
non fu mai completo, mancando ora il 
capo della Corte, ora quello del Mini- 


stero Pubbl lo accennerò che al- 
l'ufficio del Mi Pubblico , or fa 
poco più d'un anno, venne applicato un 
rispettabile magi ma dopo l'un 
meso venne n 

Gli succodotto. nello stesso posto di ap- 
plicato altro antico funzionario il quale 
vi portava di giunta il grado e l'anzia- 
à di avvocato genarale di Corte d' 
pello. Resosi vacante un posto dli sostituio 
effettivo nella stessa procura generale 
per la morto del Gervasoni , è naturale 
che si trovassero a concorrervi i duo ap- 
plicati alla procur ma, doi quali 
l'uno era il detto avvocato goneralo e l’al- 
tro un semplico sostituto procuratore 
nerale di Corto- di appello il qualo sino 
pochi mesi fn era di ultima categoria e 
perciò collo stipendio di lire 5000. Ora 
è avvenuto che la villoria è rimasta a 
quest'ultimo, il quale promosso a so 
tuto clleltivo toccò per tal modo la bella 
somma di L. 9000, mentre 1 ayvoea 
generale rimase nel suo grado e collo sti- 
pendio idi L. 7000 che si godo da una dii 
cina d'anni almeno. 

E si notò pure la straordinaria fre 
con cui a quel primo magistrato, d 
egregio sotto ogni riguawdo, si voMo con- 


cato, 
‘ocato. 


posta solterra che giù era nominato il 
successore. E sì che è di fresco emanato 
un Decreto Regio, il quale prescrive che la 
proposta delle promozioni abbia a farsi 
‘non prima di dioci nè ilopo di trenta giorni 
alla vacanza, 

Corte stessa di Cassazione sono 
anti altri posti di consiglieri, intorno 
ai quali resta a provvedersi. La voce 
corsa che al uno dei posti fosso stato 
chiamato un professore di questa Uni- 
versiti fu dai più considerata come un 
opigramma; la fatto bensì sorridere, ma 
nessuno vi ha prestato fede. So fosse 
vora, wseltelelo în conto d'un'altra pie- 
cola miseria. 

Però contro queste, como contro altre 
miserie, Torino cerca dli ag- 
guorrirsi. Il municipio mostra um certo 
ardiro nelle opere da lui docretate.. Forsa 
non tutte daranno + frutti che se ne at- 
tendono; però attestano tulte il buon vo- 
lore ea sollecitudine delle sorti di questa 
città. La situazione della piazza dello 
Statuto, l'aportura della via S. Agosti 
lo allargamento della via della Gorte 
d'appello, gli studi d'un nuoro ponto sul 
Po nella regione del Valentino, sono le 
principali opere deliberate recentemente 
dal municipio. neMa discussione del «0 
bilancio. Alla questione anncnaria, alla 
question d'pan, come la chiama il Pie- 


traqua nella sua commedia, il municipio 


*—-ea 


Na cercato di provrodore rist 
macelli normali e creando un'asta por 
la vendita delle materio alimentarie, la 
quale, visto. il buon esito di quesi». sem- 
bra veglia estendersi allo carni mace 
late. Il tempo # l'esporienza no di 
ntaggi certi © duraturi. 
e a I 
LE BANCHE D'EMISSIONE 
LA BANCA ROMANA 


Sella, 


condizioni il Moato 
‘a Ri Pon. Sella 
avrebbe potu Y'oredità col 
benefizio dell'inventario; ma non 

i ad ali 
uplicemente. E so oggi. 


d'Itati 


ma © prospor 
na lui 
ferrata V'idoa di 
l'ha posta 


li uuezzi, che sono le qualità qui 


ua mo A tal fino, i 


della 


ilimenti di e 


arlo proporzionalmente duo milioni 


di dico, i quali oggidi venne: 

tamento versati © furono un vera 
Lalsamo alle ferite dl i 

n cmubio di tali la l'onore- 
vole Sella invitò da Bonea Roma 


alla rido dis 


si acenmulassero al 


onde i profitti 


le perdi 
dopo tre soli 
fuori del. pelagro 


anni, l'istituto è uscito 


pu 


L'inlole della Banca R 
miglia a quella della Nazionali 
Toscana: sconti cambiali anche a du 
firme è alla sua clientela non 


no, L'erò non si doveva 
i puoccatizienti più duri, 1 
P btstà L'essi il 
i Nea 
1 sol tratto ne 
lo de condizioni 


l'inno rinchiusa 
1 a tutto il regno. | 


Ha st 


în principio del 1870 cra 
milioni. ammontava 

4 sallioni, e il hieli 

Meri 


doprezzava al embi 
» vivissimi, 


ta. Egli in- 


carico i due segretari generali delle 
finanze e del commercio di questo 
alîare delicato; i quali si accinsoro 


aiuto cffi- 
Fu stabilito di 
nea 


cl all 


mune accordo che 1; 
ala circolazioni 
l cmbio giorzaliere; è, 
Îl volume dei hi 
misura della 


ristre 


etti, ampliando la 
ione, si era 
cui la Banca 
raddoppiato il suo 

il cambio senza 
me. Così il governo si 
liberava dalla garanzia dei biglietti, 
a cui è tenuto per effetto della noti 
ficazione pontificia del 4 ottobre 1866, 
Questi provvedimenti, approvati dal 
ministero, produssero i loro effetti he- 


sro convei 
punto 


1 biglietti sì ridussero a 
(al principio del 4573; poi 
crebbero lievement pnidimeno la 
Banca, come si era previsto, ht po- 
tuto allargare il cambio do' suoi bi- 
glietti in biglietti della Banca N 
zionale, per modo da diminuire le 
sto laguanze. Difatti il cambio, 
che a tenore della legge pontificia 
era di 9 milioni in un anno, superò 
i 43 milioni nel 1872, e nel solo 
dicembre passò gli 11 anilioni. 

del Minghetti compie 
l'ultimo pi 
Mrancazione di 
Romma. E 
mino di sei mesi 
di questa la Banca Romana 
delba riprendere il cambio do snoi 
biglietti x tazione di somma; 


sa stabilise 


né 


lorizzata ad 
hi, ed a tonere in circo 
lazione una somma di biglietti cor 
rispondente al triplo del capitale © 
dei duo milioni pagati in 


serie di o 


npenzo 


del privilegio. 
In tal guisa la emissione potr 
essere di 36 milioni al mari 


cioè 12 milioni all'inci eno del- 


l'attuale. 


) tra il( 
sla quale x 
utorizzata nl omott 


serio di 


Rinun- 
letti i due 


zione sem- 


milioni la 
della 


gravissimo 


a Itomana #r 


mosto pristilia 


Primioramente, a suo avviso, il mer- 


cato E 
ito a salticionza 
milioni. e la Panca, otbli- 
dosi al cambio incondizionato, ni 
capire 


una sù 


nos biso; 


o di distribuire 
fin 
perchi 


reo del 


si è pr 
piruliito 

Brnche 

lello Stato si è 


DINT 


di emissione 


Banca Romana dovrà 


a citcolaz 


questo ra 
Ma biso 
fondo i 
che fa Banca send 
1 cittadinanza romana, le difficolta 


grandissimo valore. 


si serv 


che gli altri istituti avrebbero di 
noscere ed apprezzare la eliontel 
alla quale ora provvede e la 

rione improvviso 0 violenta cho sî 
dovrebbe operare negli sconti. Mal- 


tzioni di cro- 


rado ta 
e a R 


I 
di più che 


dell 


nominale 


von un capitale 
cont ilo è del 
lella 
con 
INTO 


ascesero 143,000 effetti, ed 


mento a ALL 


quo clio due 


doficieuzo cagi 
neuto della cir 
di questi 


a Roma 
ha salvato 
avredi 
compiere L'opera sua provvida, 
dandone il credito sulla base 
forte capitale © d'una 
sufficiente. Il gorerzo è responsabile 

biglietti messi in circolazione ; per 
ro ogni appretisione nel momento 
in cui ritira la sua garanzia, è pro- 
dente che acconsenta l'amnento del 
capitalo insino a 15 milioni” In tal 
guisa la sua malleveria può spegnersi 
con tranquilla coscienza, perchè Ja può 
assumere intiera l’ istituto, rinnevato 


ita 


di forzo. La 
è troppo piccola per una disputa se- 
ria, © nell’ ordine economico 9 mi- 
lioni di maggiore circolazione sono 
largamente compensati da 5 milioni 


differenza di 9 milioni | sarehbe dol tutto sottratto ni giurati e 
passerebbe esclusivamente alla Corte. 


Ora, quale la gravità e quali le con- 


seguenzo di questa così radicale inno- 
‘vazione ? 


Noi domandiamo anzitatto alla onore- 


di nuovo capitale versato. vole Commissione com» si possa soste- 


La Relazione della Commissione par- 
lamentare sul progetto di logge per mo- 
diffcazioni all'ordinamento dei giurati ed 
n iudizi an lo 


propria iniziativa una proposta non wenc 

ve che i la quale ci 
o 0 opportuno lo spendere qual- 
parola, quima che fl progetto v 
discussione 

L'onorevole guardasigili osserva giu- 
slamente nella sua Relazione che ora si 
propongono ai giurati questioni le quali 
involgono il fatto misto col diritto; che 
nom sopra i sempli 

sulla esistenza legale del 

ali a rispo 
me; e che ciò, do la somune | “ 
loro capacità, el uscendo evidentemente | * 
dall'indole di questa m 


i costituenti un 
to 


frequento dî ) 
lo dichia 
pono pertanto di 
del Codice di procedura penale la for- 
mola con cui le questioni sono poste 
ciurati nel senso di eseindore dalle 1 
desime la qualificazione 
reato ora si propone, per esengio 
micidio volontario, di grassazione, 


Hi fino 


mi 


nazione © qualificazione lega 

la idea di proposta noi la 
amo e L 
cettabile, senza 
fesa del giuri , poichè i 
sostanza non oro a 
zio che non è loro proprio, 
è di dare la defi 


ho ne venga 


gnizioni sp » 
è a supporsi che | 


lO ia ragionevole i' 
ati în genere siano | c 
giuoli Ù) 
o non ralporole de 


che costituiscono gli clementi im 
di un reato, non si può con 


za alle 


altrettanta sicunezz 
clie essi siano iu 
li elementi di fa 
tosto un assissizo che un omicidio 
rofontario, un ferso 1 atto plico 
cli 


co ni 


prirata, wi 
truffa che uw'appis iono imtebita. 
ina cale anzio na diffomazione: | 
e simili hi 
proposta quindi del o non [al 
lo che la sola qualificazione gin- | n 

D, © lascinndo pieno eî | di 
integro il giudizio dei giurati sulla rei | 
0 non reità dell'acensato sopra il fatto 
od ano a 
l'accusa, molilica solo, 


ridica di 


sen fi 
non alte 
quale nel giudizio cho i 


loro convi 
munciare sulla roîtà od 


th 
3 essa, a parer nostro | 

scdurre dal concelto toorico di 
nettamente ciò ci ene al fatto da 
ciò ghe si riforisca al diritto, ha finito 
per sostituievi una proposta, 1a que 
quantunquo ella dita che mi 
nella forma che nella sostan 
proposto d 


più 
za il sistema | lo 
scirebba inv 


dell'art: 498 dol Codico di 
nale, il pi 
ra 

mora delle deliberazioni, nella quale sta 


sarsì. dol pro) 
suldotto istruz 


zione 


abrogato. 


essere sufficiente. | zione ed a 
sistem: 


stessa, sottraendo 
sostanziali del giud 


suo concetto di sot- 
assolutamente ai giurati îl giudi- 
sia la dichiaraziono sulla roità o 
tà dell'accusato con i termini sa- 
ramentali dell'istruzione che, a senso 


iracisamente 1° ossen: 
dl ove, fra gli altri ricordi, questo è 
rincipalissimi 


<La leggo non 
rali dei mozzi po 
convinti. 

sa |ropone. loro questa sola do- 
da, che rinchiude tutta la misu 
dei loro doveri: Avete voi l'intima con- 
vinzione della reîtà od innocenza del- 
l'aceusato? » 

Non chie colla seguente altra istruzione 


quali eglino si sono 


riguanlo ai reati di stampa: 


«1 giorati non devono mirare ad altro 
n a pronunciare nella loro 
coscienza se eredono 0 nom l'accusa 


colpevole del reato e 
tato, » 
La conciliazione è ovident 
ibile. 
Commissione, per essere consen- 
a sé stessa, non potrobbo disp 
pe. delle 
mi, © così verrebbe ne- 
isariamente a dover confessare ch'essa 
jon intende a modificare il sistoma at- 
ma a sostituira radicalmente un 
ad un altro. 
È nen bastoreb 
iurati Ja prononzia sulla 
dell'accusato , non a- 
ssere neppure la 
posizione del per cui tosca 
urati, se pensano che esistano € 
ttenuanti a favore di uno © 
fi accusati, ili famo la dichiara 
n questi termini 
« Alla maggioranza, vi sono circo- 
stanze attenuanti in favore dell’accu- 
ato 
Anche questo articol» dovrebbe esser 


gli è impu- 


nente in 


o non reiti 


obbe più 


iù de 


E dove si arriverebbe? Ce lo dirà 
robabilmente la stessa Cominissione, 
pa non senza altre proposte în esplira- 

‘omplemento del nuovo suo 


Del resto la forsuula del co 
vasta. proposta. dal 
ossa forso lale cho par sè eseluda 
ento morale @ la dichiarazione 
tà del ggiudicabilo ? 
ottere né Jo a 
0 di corto i memori o gli 
ila scuola e della le 
n. secondo cui questa era pr 
la formola più esatta e mo- 
msiva del giudico togato, 
onsta 0 
questione principale 0 
falli addebitati al 


ta 0 nd 


‘ammissione. è 


iapolota 


to 0 de 
ile, pron 
zio con non solo 
nando o negando i fatti n 
ichiarando ad un tempo la colpabili 
în licabile, non dovendo 
altra questione che 
icazione dolla leggo. 
i vorrebbe ora 
esta formula 
una delle parti 
la cogni 


nà affer 
imi, ma 


riviv 


vvono avere e non 
guida ed altra ispirazione 
cienza, potrebbero mai 
osser’ ridotti a compier l'ulfizio ili sem- 
dici @ pesatori delle provo, 
o negazione doi falli 


anno altr 


dibattimento quando i ma- 
no attingere la 


i, che dov 


lo regole de 


a snaturare, se mal non ci apponiamo, | prove, dai dettati della giu 
èd a sore | erano dalle leggi i costituiti con 
sente ordinamento dei penali gi quella stossa forn i ad un tempo 


d 
missione non intendo di la- | pi 
ai giurati altro compito che quello 
di pronunciare se sussistono i fatti chie | 1 
al giulicabilo sono addebitati, cioè, di 
aferma:li 0 di negarl 
Por contro, al giudico 
alla Corta d'Assisie, essa affida non solo 
la cognizione del diritto qualifica |\m 
‘a dei fatti afermati, cor- 


fo 


to, ossi 


o della pena, ma benancò il 
iarare In reità del giudicabile n 
desimo. 

E però la formula delle quistioni che 
la Commissione propcne dovrehb' essore 
la so 


< bia vibrato. 
intenzione ?. 

Chi è che non vegga che la d 
renza è enorme fra questa form 


porcosso con 


a elil 


quella prescritta dall'art. 494, ed anche | sto 


quella proposta dal ministro in questi | pida corsa agli alle, 


termini : ni 
«la 
« di aver 


î> ti 


E questa differenza non è solo di forma | l'on. ministro guardas 


ma di sostanza, perchè, ammessa Ja pro- 


se un’ innegabile 


proporre senz'altro l’abolizi 
ritorno al sistema 4 


, per | propendor: 
Joggi stranior 


11 | senza (ecre 
che la formula delle questioni 
» porsi con termini direll 
l'accusato sia colpevole di 


cusato N. N. è egli colpevole | ultima 1a leggo dell 


lo] fatto, del diritto e 
ntabilità. dell'accusato 
Piuttosto che rid 

‘ufticio de: giurati, 


orebbe con 
sarol 
conveniente il 


orso più ‘logico © p 


gistratura togala. 
A questo avviso 
chi 


tutto le 


olpabili curato; ond 


iò dire 


debba pro- 
a stabilire se 
(ver: commeso 
fatto contemplato dall'accusa. E i 
a persuadersene , il dare ima ra 

ti delle le 
icre, in numero di ben dieci 


îr 
pero austroung 
4878, coi quali 
li volle appiinto 


o în data 23 magri 


accompagnare eil illustrare il suo pro- 


posta dolla Commissione, il giudizio sulla | getto. 


colpabibità o sull'innocenza dell'accusato 


Noi non sappiamo se la Commissione 


abbia tenuto conto della forzà di quo- 
sl'argomenio polentissimo, che contro la 
sua proposta ci dà 

rienza dello altro nazioni, ed è perciò 
cho l'abbiamo chiamata non fneno ardita 
che grave, perchè colla medesima si 
metterebbe alla prova un sistema non 
solo nuovo ed eccezionale di frouto alla 
Jegislaziono di tutti i popoli più civili ed 
a noî più affini nello libero istituzioni. 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 
uditi nel processo contro il gi 
golo liano, come si dice nel foro, asso- 
dato le seguenti circostanso di fatto, Il co- 
Jonnollo del 25° fanter 


lo suo truppe dal generale,'Angioletti. Alla 


fe la promessa, aveva dato ordine affi 
9° dai ( sasso al Castel 
Nuovo, ed il Ma essendosi 
aumentati i casi di cholora, {l generale, 
dietro avviso del direttore dell'ospadale cho- 
lerico militare, sospeso l'ordine di traslo- 
‘amento. Intanto durante i primi giorni in 
cui fu dichiarata la città infetta da cholera, 
generale avea dato tutte le opportune 
posizioni e provveduto affinchè le 


Ordini severi 
no stati trasmossi affinchè i soldati fos- 
al menomo sintomo di malattia so- 
spetta, trasportati all'ospodalo © dennnziati 
i casi immodiatamonte. Durante l'epidemia 
il gonoralo si è recato spessissimo a vi; 
i soldati affetti dal inalo. ‘rasci 
mese d'ottobre; 0 iu quel periodo 
loggio occupato dal colonnello Quadi 
igliono della Marinella, e distante e 
verso luogo dalla caserma dei Granili 
rirono di cholera duo attendenti dell'a 
tante maggiore Murgia. Il colonnello Qua- 
drio ed il Murgia lasciarono quel. luogo, il 
disinfettato e rimase disabitato per 
giorni. Si era alla fino di ottobre 
ed il cholera era grandements scemato; se- 
condo mi ricordo il bollettino dî quoi giorwi 
non segna 


Allora il £ 


to, dal Castel 
i; ma prima di ordinarlo 
avoa mosso al ministoro il dubbio se la cir- 
colare relativa ai cambiamenti di 
gione vietasse anche il cambio di allozzio 
nel perimetro della città, el il ministoro ri 
spondova în senso 

Dunque il gen 
traddizione con lo 
to la scam 
fiziali del 32° pros padiglione 
della Marinella. L'infelico capitano Brinelli 
scelso por ano alloggio quello del colonnello 

o, @ nel qualo erano morti 
tendonti del Murgia. 

Ni colonnello Seavini sc 
nelli di alloggiare în quello stanzi 
i afluchè 10 disstade 


Bonnelli 
ne disp 
facosso alte 
Bouselli il 
male è mori. 


morto del Bri 
Pungolo 
0 ieri vi ho riassunto i suoi articoli. E 
le nze di fatto, ma qi 
Li farò a giudizio fuit 

Non dobbo porò tralasciare di dira chi 
dopo i cambiamenti di alloggio, in ale 
compagaie in 
stato, coasò dol tutto. 

Oggi i è data lettura di vari dicune 
L'udionza è stata riappuntata per venerdì 
nel qual giorno tutto fa credero che la 
sentenza 

La curiosità pubblic 
timento contiuna sc 
affollata. 

11 secondo con 


questo dibat- 
la dala è sempre 


10 del Rubinstein lia de- 


mani sora l'illustre pi 
concerto. 

Sappiamo 
verrà a 
clima dolco 6 salu 
lo trava; 


‘nti qui due persone 
lo per visitare Sorrento ‘e rife- 
poi la toro impressiona all'augnsto am 
malato ed al #10 medico 

Una soglio per wa solila, nuovo spartito 


del M. Migliaccio fu applanditiasimo ieri 
sera al teatro Nuovo, 
NOTIZIE ESTERE 
entscra 
eduta del 12. fa pr 


francese il progetto di bilan= 


Lo siato dei crediti domaudati avcende 
alla somma di 2,500,163,024 fr., cioè, M4 mii« 


sio 4874, che porta le 
sposo dell'anno corrente a so,022. 
Lo citrato pel 4875 souo calcolato. în 
1. 1l bilancio è quindi pro- 
ivo presunto in 


erto di Borboi 
conte di Chambo 
siglia per faro un 
o dal 


nipote dol 
| si è Imbareato a Mar- 

tto, Siria 
de Saint 


— La Conferenza moni 
lia consacrata la sua prima soduta di gio» 
vedi ad na ‘discussione generale ; veneri 
ha determinato Jo questioni da esaminare, 
sabato ba lungamente dibaltuto lo canso 
del deprezzamento dell'argento, 0 nella sa 
duta dî lunedi ha continnato fa disenastone 
su quest'argomento, |. 


— Nella sua seduta del 19, il Consiglio su- 
perioro dell'istruzione pubblica ha confere 


sennò © la espo- 


Pin 
\véa avuto pro- 
messa di un migliore Juogo d'alloggio per 


fine di ottobro il gonorale volendo mante- 


i ordinò il traslo- 


avverarono quattro soli casi di cholera. La 
odi quattro casi di cho- 


i commenti? 


il colera s'era manife- 


mato puramente o so:uplicemento lo dee: 
del Consiglio dipartimentale del Ri 
dano, che colpisce di destitaziono assolata 0 
di sosponsiono temporanea i maestri e lo mao- 
stre libere che avevano riffutato di daro 
l'istruzione religiosa nello loro scuole. 
SPAGNA 

L'Agenzia Havax pubblica il seguonto 
dispaccio dalla Spagna : 

< Barcellona , 10 gennaio. — 1 numoe 
tosi intransigonti internazionalisti 
preso parte all'insur si sono sporsi 
pelle campagne circostanti, consert 
Toto arimî. Essi hanno tagliato le lin 
rovistie è proclamato T' 
tonalista a Sabadell 
tari © dei fran 5 
erano duemila, complessivamente. Il col 
nello Martin ha fatto mn pr 
lista all'esercito che è n Sar 
situato ad nno: 
Jona. 

—1 carlisti sono on 


i A Vich Essi 
vi hanno abbruciato il palazzo suaici 
cd altro cas; 

fici; portarono via di la tutto îl irateriato 
da guerra; fucilarono 23 volont 
donno. La £ 
Oggi fun i uff 
ciali © ai soldati uccisi uell'assilto dille 
barricat 


NVEIZZ 


N Jovrnal de Gi 
spaccio da 

«TI Consi le lia 0) 
rato sul ricorso di monsignor 1 
altre intro le dociaio 
ferenza diocesan 
sua destituzione. 

< Il Consiglio federale la appr 
conclusioni della relazione del suo di 
timento politico tendenti a resping 
quel ricon 


deila Con 
clie ha prounnziat 


ia pr 
glio un rapporto sugli alt 


dell'Jura. 


« Questo rapporto conchiuda chiedendo 
l'approvazione della condotta del governo 
e la continuazione de per ter= 
minare il conflitto. 

da comp 
è mandata a Bonfol, 


guia di carabini 


tnente all'esocuzi 
di dichiara 
© duo fiorini austr ure di non 
ettaro più nelle bliche i quarti 
di fiorino austriaco (pezzi da quattro 
È permessa l'accettazione di mo 
lc località di confino come 
provvisoriamente pure le monete d'oro fran 
cesì, inglesi © russe. 


— Sarà ipsa 
to per l'istitazi 
prema dei conti. 


to al Ieiehistag il pr 
ne di una Corte su- 


OLawpa 

Secondo notizie pervenute per Ja via di 
Pensug in data del 12 gennaio, gli lau 
desi vennero respiuti duo volte nell'attacco 
della Moseliea pirisoa di riuscite a pren: 


der to perdita in 


i fra i quali 


Gili arcinesi si batterono | 
mento. 
Dawisanta 
Secondo il Derlingsh Tidende 1 prin- 


cipo eroditario di D 
per. asaistore 
glia dello ezar. 


La Ga: 
contiono 

LR 
la distinzione in e 
vinciali dello Post 
R. decreto 21 dicci 
indi degli impioga 
‘a di Napoli a carico 
istero della pubblica istru 
see che dal 1° gennaio ASTI € 
essere pagati coi fondi 
Collegio medesituo. 

1 Disposizioni nel person 


mea si recherà a 
matri 


14 


è che approva 


patrimoni 


sonale del 
ione, fra to quali 
0 a riposo del coa- 
mendatoro Domenico Carbone, regio pr 
veditore a; di delle provin 
dello nomino a soci atta- 
N Accademia dello scienze di 


Usi signori Carlo Darwin, Michele 
Chasles 0 Giacomo Dara, 
ZA 


CRONACA DI ROMA 


Non intendiaivo di prendere sul serio 
to che trattiamo. Ove 
VÌ può essere the satira 
Nondimeno I tono vas ea as a 
giornali annmiziato © da 
densutato il programma. delle future È 
cametalessho, aspicante P) 
vita per debito di 
Li progetto più ardito delle fosi 
spettacolo elie vorrebbe a 
© si tratterebbe di simulare l'entrata d' 
degli antichi imperatori romani all'andicatro 
per assistere ad uno spettacolo. 

È corleggio imporinle muoverelibs da 
punto della città, © l'imperatore sopra tua 
quadriga, circondato © seguito dal ossei 
seultori, tribuni, cavalieri, sacerdoti, vec 
stali, soldati, ccc.,, farehbo il sto ingresso 
trionfale nel Colosseo per assistere ad sic 
cuni ginochi che ricordazsaro quelli degli 
antichi rom 

Tu quanto alla disposizione interna del 
Colosseo, ni costruirelibero tutt'intorno sie 
l'attualo scaliuata, @ precisamente nel Inogo 
dell'antico Podi», del palchi in legno, e 

verrelibero nascosto la atazioni della 
fia Crucis. Sull'asso minore 'irmatsoreh: 
bero duo grandi palchi por Ja Corte, ed a 
questi si accederebbo per due gravi se, 


\ 


ile Pasquino, ci i 
vonisti a dire quale 


Ì 


1a 


Spiliro parli che rimangono del | Pontecorvo fecero del rumore în casa nel | genoreso la prima così cho occorreva 


Podi disposto a gradinate, 


l'accorgersi dell’ 
Micheli 


caduto, @ dalla scala il 


era il pollo; ebbene, ne'saygi invece se 


del Guerzoni, ed è qualche consiglio mo- 
rale e civito che vale tant'oro. La chiusa 


nendo privo di sensi, Accorsi vari cittadini 
0 lo guardio municipali, il conte fu tratto 


gualagneranno. Questo erentalità di 
minniscono sollante perchè la politica 


‘tì pure la chiamata del tambu- 
rino g si mise in fuga 

Ma, all'atto d'escire, il tamburino sfoderò 
la daga onde impedire l'uscita del Migheli, 
intanto che, sopraggiunti i Pontecorvo ar- 
mati di rivoltine, lo fermarono, ed in se- 
guito fu tratto in carcere, facendosi poi oggi 


ne fa anche senza 
‘associazione, non l'analisi della idee; n) 
è la tentata genosi del fatto psicologico @ non li slo oda alla | Xolle che fosse ricoverato. Chiamato il'pro- 
un prodot lelterari o scintilo an |< vità. isegnî la file, non spanda la | (stre Rosati e quindi il medico dela as; 
zichè il giusto suo apprezzamento in sò | « diffidenza nel bene, non sogni il suo | 11 le ara RL FIR Ga 


braccia nel palazzo Guadagni, 


per esempio : 
ano, questi esa; Gonigl 


« Intendo ,, Enotrio I 


mezzo di della Francia è a disposizione delle ten- h 


denze temporali del Papato. Divergenze | 


o cceuparvi cirea duo mila 
roco di mezzo non verrebbo 
iscosta da un grandioso monu- 
che vi verrebbe innalzato. 

e antiche praeciationes, cinte interne, 


Di porsmente politici tra la Pran= 
sermania non esistono. Ì 
. 15. — La Banca d'Inghil- 
ridotto lo sconto al % 412 per 


0 negli olftt paeso peggioro di quello che ©, parli | ia urgenti, in quanto che cell era bi preda 


no duo ile di posti per circa oltro | il dibattimento. vrtara i al posto che possa al popolo so vuole, ma tofa mesle | sa uno stato convalzico. vicini | cento. H 
Lena o fond izatettatori petreb- | Il Micheli è stato condannato alla pena | targli nella storia del ponsiero. che în- | « cordegite, come dice Manzoni , coma | nata.io sioni, il professoro Rosati le giu- i 
0 ascendere a 4000 circa. del carcere per 18 mesi. torno alla misura della sua real effi-|« dice la Bibbia, con tutti i pensieri gravi, ma senza. pericolo imminente, |,, #6 1 L'interpoltanza di Tu 
ail ingressi sull’asso maggioro ai chiu- _— come stromento di civiltà, È un | del cuore, come tradure Nella Lo stato dol malato si | Temple Sclativa allIalia è generalmente 
Mico non possa accedere in Juogl NOTIZIE TEATRALI sto, alto, «Ra alto © rane ini petra pui è | 
sicuri D ARTISTICHE ‘acia, se ne < perdo n Vizio ed al 2 col ca pente respinta colla 
Trocendo arti prendoebbero arto alla || ult di muoso del test A diata anzichè pronta e i « affettuoso è dolce quando incon Stick DR 


pollo ; le è 0 immeritata 


com'è il bi 


festa, alla qualo essi intendono dare un 


tutt'altro che bulfonesco. cose sono al punto di ieri. Al Vallo pro- | Quando si tratta di cattivi libri, eri- | « a tutti la ve rap ini ie i AO TELI i 
Ji" introito andrebbe a leneftzio | 598%0n0 le repliche dell'Andreina, sem- | ticare sismifica diro il fatto suo allaue | + diea tanto a° pote ‘apiodirione lov er La | ente: lo 
pre con numeroso concorso di spettatori. | tore @ difendere, o « della reggia, como a’ potenti: dolla ila Mi del ma” | prepoxt la qualo fu causn degli A 
E il pubblico accorre pure al teatro Me- | esso ii lettore; significa non < piazza : lanto © più a' suoi amici che |) poco mi- l'attacchi dei giornali tedeschi. Invitò som d 
= santa fe A A © edra, ina, scendere în « i nemici ; tato en è a) giovani plicemente gli ufficiali a dI faro per : 
Sappiamo che noi lavori di costrazioni | Tanica dov'è sempre applaudita la Com- | combatter: « pechè s'egli studia eatituirlo 
il Ninieipio: mello scorso moso ka impe» piemontese , el al teatro Prandi | poi gusi < la gioventà del nostro tempo, vetrà| NOTIZIE ULTIME |zione alla quale ba dito. î 
dai ie ila il corpo di ballo dello marionette | leratia & = clio ossa è ancora la parto più malata _ Versailles , Ap. — L'Assemblea na- 
Domani daremo il prospeito cei lavori ‘odigi quae: “ bene, oggi il fiero critico è il Gi « della nazione, ridotta ‘omai a consu- adumata la Commis- ra A sino della 
î esegnili — Ci serivono da Pi le sulle scene "vor èl resto, id; fogae sa- | « mare gio 10, frusto a fru- a sl orovettà di | Sinistra, il quale chiedeva che le nomini 
È LN I N ce le me ee del rest a dea mare gi ‘n dra a fra era pol progetto di FA rseagartala feci 
| quel Teatro ) ori fra gone inclitus, senza dulibio, ma troppo | « sto, Jo stan quie della gene ao Dea < j 
n to truppe dî guarnigione | nella parto del paggio nel Ballo in ma- atto e abituato al secondo — il fiero | « zione che l'ha redenta, senza clio nes- RI TETNAO RoReo inicipal 
| hanno eseguito, sotto il comando dei ge- | scesa la signorina Ida Cobianchi , ap- poi ha nom Ufo Itomano, | « «nno si presenti ancora, Senti (ulti i commissari e vi è inter: | Farcy presentò un progelte per poîve 
Villani © Manassero, una fazione | partonente a ragguarilevole famiglia , è | al secolo Giosuè Carducci, un arrali < pari e pari virlà a surrogari i ra RIU IDARZio È tr gli scontri in mate. 
miao fuor delle porte di. Selassno Î qual non aetidivaN iomiaL 6) | allo 60/6. o ARAIE TI el Si discussero col ministro alew Madrid, ©. — Lopez Demingue» fu 
plc ati nè terre nè cieli è dd paototta alla | « non è decaluio al punt punti principa to nominato luogotenente generale. 
O e coppe luna, cosa che non pi < tire sempre il desidorio © diamo che te cdi lieve | 1! giornale Correo Afitar fa s È 
si | meî.i ebbe i prim meno al x blico omo- | « tenga vi imma del suo ideale, . Le notizie date da ale Orano 15. — € In Gi i 
eco leva dal nel canto dall'avosuo, il cav. nimo ha pi i grandi obbligazioni. | « ‘a il sacro deposito del suo i clio qualche istituto di cre- | molti altri ri ono imbarcati 
Ie aa eni dr as Ma # lungi dal prog < ro e eta i solenni amino lo sei anche d'emissione, | "diete per A 
ai monasteri e conventi di Roma espro- Cappella di Torino. Il cav. Car ebbe uomo | < nimenti della verità. In quosi È rst "| La Nowancia fu restituita alla 
AE n gi] Romani, direttore del teatro della Per | da mandarlo n tutti i devoti am < falla d'arte poesia, rinata col g»- || i into al Consorzio, non | raglio Chirarro «allo. autorità. francesi, 
Rit TRI O Fica i | gola, compiva la sua educazione musi- | cho tanto, socond divo che | « nio, coll'amore, col sangue più caldo | ®®MM0 alcun fondamento. Molti furono internati nelle casermo e 
Per da) Questura contrale o diverso | cale. od il cav. Da La una così al mon ia lume | « de' suoi poeti, un vero e alto poota er = nano o ospitali «di Orano. 
3 istreniva nel on du- | davver < come col da poco è a Giunta parlamentare intorno allo £ cme 
| Zini di pubblica sites, i conventi i | biniva ù OeRE | diro, pae e piene TO aaa BORSE DI COMMERCIO 
Sant" Andrea delle di Sun Paolino | DI PACRALO, She cosa è « e « pace glosiom del sepole u Ù ROMA 15 6 
alla Mogola di Santa Mar opitelli, | studi È Mosa gu i ipo vale « cert i e è in suo glia Resi Dial cuediear a fale ivo p 
le ‘ense di p ilippini. | —1 giornali di Napoli parlano con | del c < parecchi della sua apoteosi @ di sep- | Ore 12. s È S i 
di Santa | lodo di una nuova opera buffa del gio-| tn < tito i decrti della sua immortalità, » | | Eno prosenti tuti gli onorevoli om | fendi ina 5.0 . | Gre i 
vine maostro Migliaccio: Una moglie | Vanni Venondo al quia. A chi gi ponenti La medesim Bott pieni pei | -— — 
per un soldo, andata în iscena al Teatro ca dal serioni n | gii ben te Î i 
della guerr siro ci quell cia clamibo a te le squalo. i forso? si È tata quindi | Corte sol Tesara | 
Monia ear -Aucho il'socondo concerto del. piani- | | mogtito o Dio» 'è ina delle sno poo- | Ecco una domanda proprio seria, Pe” coni PIO: | Prestito romano, oant ì 
I stà Rubinstein a Napoli ha suscitato ua | Lo Logge 0 Melia» mil quale. fors'anco. per. quest salle ore 1. ptt tei 
» n oTi 5 Nazionali 
tai indescrivibile sm ‘9 Ù i FORO Ul prosidento del Consiglio intervenne | Banca Nazionale... . 
munido, mastero delle Fil i cc so o» una terza, o Cai quant sentilo mai farmi. È che si, e î n Banca Romana - 
convento ili Sen Mrsardo, fl mo — Do Parigi. 10, riceriamo i se | 6 via discorremto: 0) E! | nl senso di levargli 0 scemargli ‘fotti, | iN seno alla Giunta alle ore 2. Banca Noe. Toscana z j 
S. Cosimato, il c guente dispaccio particolar È esso un libro da gettare dalla fine- | che ne verrebbe? Rifatto o fatto, caso _ 
il monastero del Tani ntazioni del teatro dell'Opera l atrio? Ma qu pui raccogliorlo | che non ci fosso stato mai, Abbiamo razione di credere esatta 
temento incendiato, n'iscamiatizzaiai: gionevole l'amico , notizia della Patrie di Parigi, che ni 
I" Opera italiana, | © Spi fuoco a Ja stizza resterebbo la erno elvetico non ha inviata k 
taliama © frase | “dazio, Biagi ad datto Egli finora ha pigliato per un MEET Mi 
| ò spetta GRAZIA pa io Ja sua pulta, e, anzichè prinei- Se 19 È 
‘ a drà ia iscena il i ST MEA ‘come il vecchio Omero dal con- appiamo però 
col Don Gi Da Ro Re rigo dalla Siani. Nor Oria Re hab dallo, Lilo lo siesso governo ha fatto s 
| ll ministero de F pedi Lie non ln." | pugno o del bicchiere sul lavolo: istro Docazes delle osservazioni | 
vato S. Silvest CECI Posogpia È n vati MU | stemmia , 0 musa. E lei Pia fatto a | officiose rispetto a quelle pastorali, e 2 À 
| n nella parte ora occhpata | a 1a Patti son si es mi È ) soldato il Guerzoni anelio quando | volto con vigore e saporo di cui la 0 tutto rispetto al contegno di SE fi 
Ì si # collocarsi la Direzione | omo Ja sicsurs DI I si TE cai nane, ica ancho avveniro, dovrà ben ricor | mons. Mormillod, ora esule in Francia, Î 
| te, telegrafi @ magazzini dar dra, da È Dn 
ite, eng —_ Kali di quel ehegli vieno: verso la Confederazione Svizzera. n | 
Nelle Le PN eten di Bordi « voi siete un shy gli dice Di il Ponianio ele faccia serino; DORSA DI ROMA Al 
stero del inanze riti il lia piaz si: petti “ | tave come bestemmia ? % 16 gennaio 1874 ‘ora 11 4/2 antima. A 
fina riamo fatto consu Fon e ut micolino petroliere: sieta intolle. | 1910 come bestemmint piroicafo Aquila è 1 Tata i Hd 
î o architetto iiulimo. il ca - | « rante, piccoso, scorticliereste i vo: Le tre Erinni di Leonard PA i io lo venuto ieri in eliat= f 
È tro © bello to ar AS pr RES ee adele] Ist | ben (tro. Madonno; ia stieno Tolone onde imbarcarvi il mat ura da Par vii Î 
elto di Pun | « cansosi poggio ; SILE peer gia corrente a r dire il corso della ° f 
fu accolto con | « sagete del satiro Maisia ; voi bare guai ro ‘im bionde: tele sa odierna sin dall’ Ta Ì 
È (principi. dimpo-{-<cnol ‘ruolo orediro dell dubbio a Held sis 10 vendi Goria nou se ngrgei da Sardegha Tale cp o si compio | alquanta incertezza, la quale sul finire mito | 
Ù riali è dalle Società artistiche di quella | « scetticismo, sieto. un'anima 1a ed | cranno perciò le tre Grazie. Scondondo | dietro acconli presi fra la Direzione ge- | in debolezza, È 
cila, Ebbe anche l'oparo di presentare | <-Inferma; ‘e on già un censore, mA | i anraoni Derghesi MALI sIù (ul ciao. | necalo del'ialegrafi nostra'e quella/fron- resto si conchiusero pochi aifari da i 
s ja del suo progetto al conte di | « un irra. Quel: Livia e Gu it [1° ‘a 69 60 contanti, è 69 70 a (i) È 


lerò un disinganno avuto a Firenze. hs 


feld-m < vostra musa non è 


libera rap a i sà 
S < ma seltaria calunnia. » Lo via, Nesipuale: [a 20uDo nialica Vel Tal Voss dea VeNiA a l'Ossdrvalbie 
î i a pubblica istrazio poco pl ico. Viene | eMdo da Marbano, tti mmiravano | rosiano annunziano che Il Paro au. 4 
j ego Sa tino pero stile: « ina | tesoro di carbonarina di forso qualtr= | sia mattina, dope aver chiusa, giusta il to salto. 1860401 . 
votazione per essere ritornati al primitivo oltre a mascandeni da) sorio dato i, spi i te a Aia: orale Rothschild dui 
di monumenti antichi e destinati a delle idee, vi nasconde quella | * tilmento sul fondo, pur nero, di quel | ASS9MAr0 Franchi, Mariano Bi Lo Gonerali 451 a 455 contanti, 15 N 
‘ < pure delle forme. Tutto si risente della | So tinto fasci GNA Imac Tnt | Fernandez, Luigi Oreglia di Santo la RI Hi i 
cy « ra esaltazione, tutto occole PST | to II Sha ‘a | fano, Camillo Tarquini e Tommzo Mar- | “Lo Taio 391 a i 
Il CRITICA DI UNA CRITICA |< piomba in voi, il pensiero come la pa- irta de Dl O insensato! | UNEMi, creati e pubblicati il 22 del testà ti 
< rola, imagine come la veste, il giudi- | Villa © vestita am Dit ila | decorso dicembre , lia provveduto a 47 
Nulla di più insolito che le « zio come mne l'ideale. domenica ‘appresso la ili î ‘a | sedi vescovili fuori d'Italia, dello quali ‘ambi e oro più doboli. | 
di ca crilica d'una critiea , sebbene « La vostra t a e sangui. | MOCIA pulita, i capel "00 | aleume fn pertibis infidelim. Fraucia 8 mesi di 
î Ta Ra Rae più opportuno © fur ti senza forse. | + gna, il vostro canto monotono, dat e ene pitova muova, La rico- | Dipoi Sua Santità, secondo il cansueto, | Low < tl 
e “ocmuano necessario. Se qui, in Italia, vi è derrata | £ Strumento monoconlo. > nobbi nient'altro fe piave sulla | ha nperta la boeca agli Em.i e Rm.isi | Mareogli « Ù 
È di seconda mano , gli è ii giudizio del | © Xa ! una mano sul cuore, la vorità va * bottega. La non era | gnori canlinali Franchi, y For (Ore 4 pom) } A 
pubblico, il quale è L detta intera ; il testimonio reticeni Ta sn domeni "i non va- | nandez, Oreglia di S. Stefano, Tarquini Dona Ve ta in seguito al ribasso se- ti 
bai a DR i Suoi giorni di lavoro. | Martirall gnato dalle altro piazze d'Italia, & da Pa- | 


rigi in apertura, 


Vba darai Retta questo esperienze, non | "11 cardinale Do Luca, avendo com- Lia dio, dis i È 
» e di S. Sabina per il | relatori, conciossiache, esso, per isfne= |" a, Fra il tumulto anarchico dei vo- | 02° 19 voti perché i voli dol Guerzoni | piuto l'annuale oi Camerlengo del rei e Ì ; 
il convento di Si cendato che sia, non trovi pressochè | « stri errori vibra sempre qualcosa di Le da ta NP | S. Collegio, la presentato la solita borsa | fino mese. (Ri 
provinciale, il | mai il tempo di vara ua sè. | « nuovo, d'insolito, di forte, che ciob- malo: assh Joe così bruna, ||2] SRO Padre, cho l'ha passata al car- trattati gli altri valori. si 
i per si rivistaio conta lettori a migliaia e < Sì, è in voilas ; dinalo Bizzarri, il quale per quest'anno È t 
| audo provinciale e caserma | l'sutoro a. unità. È il resoconto, nom | £ di un vero pceta ; la natura hi provandocisi,, fucesso pai (come il pOr=| aesuimo l'oficio suddetto... © Saia I b 
ine l'opera che crea l'opinione < il vostro inlelletto di celesti doni, puro | PT9!9 dell'epigramma) altrettanto ma In seguito si è fatta al Papa l'istanza | Kapoleoni d'ore ©. ni È 
Jtoma ha avato:i2 conventi | Non vi è dunque nulla di più necessa- | © è ji scme dolla il bene. Del testo è un vano timore — | de} Sacro Pal per le Chiese motropo- i 
rio del rivelloro lo buecio a chi le ri- | « la radice del vostro pensiero. Anche | !% Musa del Carducci non è ua carbo- | Jiano di Compostella @ Tarragona. bi 
Fa è quando, è temoraria, | 29rina ana tha mora — {© Finalmente _il Santo Padre ha posto | Az(oni tabacchi, co $ 
i Se no, în fatto di dottrina e di gusto, { « non è mei volgare ; anche quando il vo- | Neanche il rauno bollente del Guerzoni | vanello cardinalizio ai novelli porporati A Banca Nax. (auto) > j 
È quis custodie! custodes ? < stro peanello è stracarico, non è mai | cambierà tinta © faccia. In alire pa- | 61 ha assognato al cardinalo Franchi il Olga anali F 
PItalia ne ha ; ma le dila di | « grossolano. Le avito reminiscenze del. | "le il Candueri resterà lu titolo prosbitoralo di Santa Maria in fra- | Bence Teme i 
a oO 0a sone poche per nuo: | « Ellade e del Lazio fluiscono frequenti | Roero riale pa giovato il critico, | stevore, quello di S. Giovanni © Paolo | Credito Mob tm Li 
5 rarli. Infatti, or faranno forso due wetti- | « dalla vostra penna ; nessuno degli arti- | 5° l'autore resterà lui? S al cardinale Barrio y Fernandez, Lalro | panca Genoa o 
lo panna: mano o tre, o mi batteva la fronte leg- | « fizi dell'arto vi è nascosto. » Ai lettori, vale a dire all'arte e all| di Santa Anastisia al cardinale Oreglia Incertezza ( 
i A gendo certe appendici, indovinate mo'? Ebbene, dove la trovate una critica | P9®®- —_ a di S. Stefano, la diaconia di S. Nicola PARIGI 
t V quale, yolesibosi ap- | della Gazzetta Ufficiale! domandando | cosi rovente e benevola ad un Venpo ;j| _Che:vi parpoco? în Carcere al candinalo Tarquini, e la | Prestito francese 5 | DI 
È quopria vb fa già condamato | 1 me stesso: quanto fempo è egli maî | così partigiana, direbbesi, so le doo d'arte di S. Giorgio in Velabro al | Madia» 3% | 
P a irene vada rispettata | ch'io non leggo una crilica fatta pro- | e di moralità del Guerzoni non fossero ale Martinelli. » italiana Bee i 
à A tr <a a cotesto moilo? e risalivo su su ai | l'altissimo vero, e così imparziale? Da ren spinti | 
| bn Daltro n giorni del Crepuscolo, dell'Età preseafe | anni cd anni nello critiche (a parte i giornali di Firenzo del | - Piproducimno, per non essere stato | banca tn Pre 4 
è alure e del Cimento, dacchè, come tutti sanno, | saggi por le ragioni che ho detto) non | 16 gennaio : pubblicato nella prima edizione del fo- | Fesrovio Romane, ‘azioni 
ia, iguaro sella medesima; in fatto dilttere «si stava moglio quando | mi ziusciva di trovarlo unite questo due | Tl Consiglio provinciale di Firenze La | glio precedente, dl seguente Ole poni dello ci A 
si stava peggio. » ualità che, separate, riescono al tutto | deliberato nella sua adunanza del 14 cor- “ Obblig. fer. Moridionali E 
tina del 1* dicembre 1873, circa |" Ai mia Noa ape lca giov ia (qual iii 0 spregevoli. L' route di far voti al Governo e al Parla- | (ispaceto partie. dell’OPi Conti elfi. , si : 
» le 6 1}, egli si portò con una lot- | giorni li Ja critica non abbia anch'essa | la quale, meglio asso: dei è nel nuovo Codice psnale | Palermo, 15 gennaio. — Prover Mpeg ora latch Ro 
fatto dei passi. É anzi dopo di allora | tolleranza verso gli altri rappresenta stabilita la pena di morte. | da Napoli è oggi arrivato qui il mare- Londra a vista... 2 
che venno importata la moda dei cosi- | desiderio © il bisogno di invocarla per _ sciallo generale Roon, il quale sog- | Aggio dell'oro per mille ) 


iducasi in ultimo ad un codando 


a, alta | sà @ renze 


delti Saggi critici, una cosa larg: Diwgrazio. — La Nazione di giornerà qualche tempo în questa città. 


€ fin trascendente, ma che, secondo me, | sistema di quieio vivere, l'ho trovata | del 8 a lagura domestica i —_ +4 40 —| 094 
ss m ca © diretta presso. por la severità pre che ha colpito l’egregio iatore conte 96 
Suo padrone, dicendo | rende alla critica franea © diretta presso sapore, e la severità pres- | 3 c Sn 2 n pa A 

I ia viooo lario (die GIGU Send sempre doltrinaria, ristretta, ostile, | Giuseppe Pasoliui. Con vivo dolore ripro- | }}SPAEC: ELETTRICI Mu] dsio 

lavora parata ea Balla (RUE i isitori. duciamo anche noî le parolo del giornale | < ‘DT Auvi È liana... ..| 6018 5098 

f Ja risposta. reso al buon senso dalla scienza sua fi- toria , villana sempro nel fondo, | Uncia la piorne CAGENZIA ANI) Tamoil 
î la Jettera, allibì c, ola, Ja quale « l'uccise per veder |spesso ne' modi, conscia delle regole , { forentino : 4 piace d Rendita tores (01/0) Gi=l gii 

#@ ad avvisare nn | come era falto. » inconscia degli affetti, cara ai nemici, | Nel giorno decorso, l'anico fi Berlino, 15 — La Gassella della 


natore Pasolini, conte Pietro, 
circa 90 anni, muovendo da un palazzo si 
tuato în piazza deW' Indipendenza, si diri- 
geva, sopra una cavalla un poco briosa 
allo Cascine. Giunto alla porta al Prato, 


Germania del Nord dice che lo relazioni 
fra la Germania © la Francia dipendono 
dall'attitudine del governo francese contro 
l'ultramontanismo. So la Francia, sog-| INDDEGA NEIL Cenina 
giungo la Gassetta, consrva la sua ins | IMPRESA DELL'ESQUILIRO 
dipendenza in faccia al partito clericale, APPALTO.LA 
lo eventualità di paco colla Germania vi (Vedi amnunsio in 4* pagina) - 


Gliosa agli amici dell'autore, utile a nes 
suno. 
Gli è perciò che sento il bisogno di 


a, nel medesimo | Chi serive un Saggio e non ur reso- 
estra © visto 2 | conto puro e semplice, fa spessissimo del 
pensiero di un autore il medesimo che il Li 
concertista del motico di un maestro, Jo | dare il benvenuto ad un critico che sa 
fa «pavire. In una parola gli si sosti- | combattero senza disconoscere, ammirare | presso il palazzo della marchesa Guadagi 
aci senza perdonare. per incomposti ripetuti salti dell'anfinale 
Fu-detto che per fare il pollo alla { C'è di più e di meglio nello scritto { il giovano cavalicse cadde a terra , rima- 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Ciovaxxi Ronato, Gerente, 


no, vicino di xt 
+ corso alla fi 


sssare un tamburino della guardia nazio- 


faceva segno che si fermasse sulla 
la. La lettera scritta in orribile carat- 
se @ con un' ortografia più cho errata, 
ingiungeva di dare al latore Micheli la 
non piccola di seudi 2,000. I duo 


vate 


Il Grand- Hotel, l'Hotel 
l'otel du Luxembourg, |' 3 


tel des Nes Britanniques, ecc. 


tro Francese, 2 grandi Cir 
Massèna vl il Circolo de 
Stabiliti colla più cleganto comodità ; 
dei balli è dei concerti che alliri 
società della colo 

Si trovano a Na: 


La DIREZIONI 
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tara, tante ne 
a Bontà 
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brillante nere. 
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Homa presso l'Agen L 


‘A. Taboga, via Cacc) et 


Worino ANNO N 
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con Ozurino colorato del p 
cho sî pubblica una vo! 


Alle associata per l'anno all'Edizione princiaale vien data în do 
lin Strenua del Mondo Licgnute: 


NIZZA- 


alberi 
pensioni di cui molti sono montati sul piodo il più grandi 
des An 


Mediterrande, l'Hotel de France, l'Ho- 


Nizza possiedo un Teatro Italiano ol u Ten] 


"Torino 


cavonseria, in Te 


1 CASINO 
is toute 


Adgitta n 
sputi 
} 


preporati. 


NOTA. Fee 
tro di ci 


TRL ES BAI 


#4 Gatti carlo, 


W 


Iguiliro Tiro nl Piccin a ere d lì mumnaiio: Ù 
corsi hanno luogo daranto tutta'la stagiono d'inverno. _ | e 
lungi psr lutto lo religioni; tl A partire dol 1° fovombre Incomincia a Manto Caxrtolcapi, si rsciida al solo duraito tatto lierna. cedo “oa 


N tragitto da IZomu a Nizza per Firenze e Genova si compie in 28 oro — da Nizza n Monte Carlo in 35 minnii Î 
da Nizza n Mentone in un'ora — da Mentone a Monte Carlo in 18 minati. 
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contorni 


ANFITEATRO COREA 
ROMA 


AILNRO STUKCO GASSNER 


Aport dalla 10/ant. allo 10 jom. 
IS; Legresso Uni. 50 — Miltori e Fanetuili Cont. 25. 


Firenze, Paolo Pecori, via del Panzant,28) 
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2 i denti 


2 pieil'atito o 
int di gola, ce. 
her viso: 

gole 
Der 


contro vagl 
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LETTA DI ADRIANA 


PER A. CARMOVILL 


— Nel Noro. 


nto per raflrmele © 


OSSIANO 


1 ECONOMICI E PREZIOSI 


SULLA Il 


bellezza delle Signore 


Del Capelli, Segreto per 

pir mantoniri 

Segre1o per espellere | 

)o. — Delle Moprncefgita. 
rele per ingrandirle e Dini 

Sal erzare la vit, cc. — Bel 

No macesto rose. — S 


ra, supplisce ingezno! 
dire ‘che divenzono 


gli occhi 


» per rer 


che geagivo che fano 


farla cresce 
PO bianco. —S 


a powtale. di 


EDITA DA 


Terza ediz. nt vameste cori 
Paggl Ansel». — Giam 
‘Alea rasatrosribb vito. 


Questo campesto è valevole a del 
latte e prinscipalmenta quelle che 
tetta la one ed efficaci 


Basi, pirganti. Lo SGRO 

Locceia supgelizia a coratscca 

dillo nerso aniore. Tolle 

l'avtore ed i dae bel. l'o 

doeraano riteneiti per fai 
Lo grarizioni otenate dall'uso di que 

and tese Lovari registi 

Lista 

a 10. Rie 


sciropso 


rerzo È 


Per la spedizione diriger 
avlore. 


e, 84 anche 


Trovas! vendibile nei sopra indicati depositi 
NI protio delia bobtiglia è di L. 3 59, con la relativa strazione. 


185 


bottiglie, gode 


si abyerte ele una per- 
n meno di $ Locortte. 
«ra preparato di 


6390 


n, l'Etibve Paggi 
fa put. 


\Al.'Esposiz'one Uni 


IL CO! 


ta e 


DALLA COMPAGNIA LIEDIG 


BIBI: 1! BCA SCOLAST 


imi. elementi 
ala rivedeta 


JO DEI PRESIDENTI DELLGIUNI' INTERNAZIONALE 


ESTRATTO DI CARNE LIB 


Fabbricato a Fray-Bentos 


I DIPLOMA D'UNORE 


(a più atta a 


PAGGI DI FI 


SEA AR 


Si È 
DIS Sonne 4g 


TRS 
INIEZIONE! 
ai 
‘brain rickiona et © dI 


‘a grammo tica italiana. 
corretta di! prof. Pietro.M 


di Firenz 


Deparito presso. l'autore 
no 

In fioma; Sinimberghi, 
Marchetti Donati, 
ani Bruvon e Mar 


versa'e di Vienna 1873 


‘ferito sll' 


cedize, cce. Prezzo 1, 4 50 con 
detrmzione, ‘fiato dall’ antore, 
per agire ce ritto in caso 
di eonsraffa 


IVARIO AMERICANO 


Unico rimedio per guarentire la 
conservazione dello gengive 6 cal: 
mare inmeliatamente il dolore der 
enti 


luitd Sos 
| Vendesi di ricipiti tire 


ROMANZO DI 


Va voluma press) Li 


Ì 
Ì 
thizione) | 
| 


Vendi pro 

Agcnii della a per lil CA masi, via S, 
io Moma presa 
via Carcinbov 


VETRO LIQUIDO 
II più aditto ve 
suili noti, parco 


adopera A freddo, 0 bista apy 
MEDORO SAVINI peli ds ucn comporsi più 
Misoa cent. 81, 

Tommasi, To 
A, e ia la 


ia via C 
iabove, vicole del Posso na 


E. Barhil 
Paol) Wesri, Va 


raziosi © rotondi, incastrato como un zaffiro fra duel 


- MENTONE 


lo suo siepl di rosal © gelsomini di Spagna, al meso di di-' 
(cembre e di gennaio. 


è FARINA ARARUT 


ALLA COCA 
MY Ottimo nutrimento pei tax. 
ini casbettii per scroto 
radditismo è siflide. Si 
come l'Ararut. semplica 
PREZZO: Ogni scatola di 

atto, L. 2. Frunco di 

mel Rogno. L. 2 40. Deponito 

vendita in Roma, premo la 

I Agenzia A. Taboga, sla Cac 

farmacia i ciabove , vicolo del Poste; 
E n. 8h 


= 1A LIBERTÀ — 


| GAZZETTA DEL POPOLO 


Cal 1° del prossimo gen 
vila. Secza chiedero aliro a 


GATO FRESCO DI 
RE pura 


in Noma, Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddalena, 46 0 47; 
Garneri è nella principali d'Italia, 


tla del Popolo, entra vel suo quinto anno di 
ho quello del pubblico, essa’ hn potuto radicarsi sempro 


moggiormonto ad ora può bo dirsi uo dei più difusi giornali politici d' Italia. 

1a IIDERTÀ, indiponent» da su-istssî ristretta chiesuola, professa principîi sehîe 
lib. rali o democratici; ma convinta che ls sola moderazione può riusciro cfficaco a farli tn 
faro, sì, asliono ria ogn! cernsso, ripugua da ogni igoobila porsmatità, 0 si studia di trata 
ogni quistiono cun calmi © t-mperanza di lieguaggio, 

Negli arlicoli di faro, le questioni di politica genorala, 
finanziario e commerciali. Trotta frequeatemento la questione milita 
nali politici cho in a modo special e con cost 
energicamente alla dife-a del prose, 

La LIBERTA pubblica mente corrisponidenzo della principali città italiano: riceve una 
lettora quotidiana da Pari na'mento lettero da Berlico, d? Vienna o da Madrid. 

Nello Recenissime riza-umo ogvi giorno lo nolizlo dol priocipati. giornali (raness, rg 
tedeschi, belgi, svirzari 6 spagnuoli. 

Oltre alia Cronaca cittadina, pubb 


discuta. quello ec 
al è uno doi pochi g 
23 sulla assoluta necessità di proveol rs 


arlicoli di variotà, sci 


i, arti 


ici 0 lettorari; od 


lia pure uoa specialo rassegna dei teatri. 
Un servizio spocialo di telogrammi, ola ai dispacci Stefani, procura ai lettori della LIBERTA 

Importanti notizie molto prima cho qualutquo atro giornato. Fooltro, la LIBERTA pubbl 

iorao un’ 5pposila rubrica di n a © di tolegrammi speciali. coi 

orsa di Firenze, Genota, Tr 


Durante lo seduto pe 
vendita in Roma allo 8 


L i à in appendice i soguonti zomar 
La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
tro mino. - L’Andalusa, di M. Savini, 
Sal isegivvoli nel loro fatreccio, per Î caratteri che mettono ja 
C atipre cron rai L'ANDALUSA, è stato s. 
1° Libertà, o varrà a confermar la fama del giov: 
waziu eli SCETTRI E CORONE, e poichè si riforisce agli avvegi- 
ho maggiore del Romatzo cho ora pubblichiamo, o che ha 


c) 


menti del 1870, ha uc 
incontrato tazlo favore 


— Per tre most L. 6. 
0 vaglia: postali al a*guenta int- 
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i DELLO STABILIMENTO DI T°, COTTRAU 
Successoro GIRARD o C. 

Napoli — ai th 
Roma vresot Fosist 
ECO DEL NORD 
lib lp Gato e pianti 
Meyerbeor. la fille du 


Pehcur. MIS 
Melodio True 
Ca 


vr, @ ceme per incanto vede 
la pelle rasa e pulita meglio ch 
perfetto racijo. Quando l'cperazione 

ta pche volto di segtito detti 
iscuno col nua niscore più. 


Prezzo della boccetta manila del 
suo manifesto L. 


COMPOSIZIONI 
eresa, 1 

in Roma presso l'Agenzia A-T Vede 
sea, via Uarciabove, vicolo dei 


Coop, La Smria 
Ampie in gondela 
Marela ito È; 
Les ChArmer n n 1 
ia di Lammirnose, È 
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ptt, Md © 
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Apoteosi di X. Manzoni 
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00 Ogni > 
Laura Mencini 
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La stessa senza” vi 
Eco di. Pesilipo, Rare: 

a ife vo ne 

Ten 5 
C-,0 B. con Coro >. . 828] pian Orchi Ted SU 


del com 
‘ che dovrà indicare la sia: 
2ico> ferroviaria più pr ssima 


Ouibrà leggiori » 
Aniare 0 morir 
Lo Paperino va: 


Ta Sleaa senza. Coro, 
Ate Moria per 1 fat 


OLIO PURO 


mo cs 


# Db ivDIA 
VILIO GOVERNO 


meat, Rep 
Suotito.  , 


INSE 


Roma — Via Pur 

Spec ali di Gogii 

ere iciarera a fobco 
ui esstast e 


pei Piso, 
tito iI regno. cocto Lite d in 
sable peotale oDiglielti della Inca 
Nationilo in Setitra raccomandato. 


